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Art. 13
Ricostruzione pubblica

Con apposite disposizioni di legge, a seguito della deliberazione dello stato di ricostruzione 
di rilievo nazionale di cui all'articolo 2, tenuto conto del fabbisogno finanziario stimato ai 
sensi dell'articolo 3, comma 6, lettera b), e nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 57, 
comma 2, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
si provvede allo stanziamento delle risorse economiche finalizzate alla realizzazione degli 
interventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione dei beni e degli edifici pubblici, dei 
complessi monumentali e degli altri beni del demanio culturale, delle infrastrutture e delle 
opere pubbliche nonche' dei beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli 
sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati dagli eventi calamitosi di cui all'articolo 1 
della presente legge nei territori per i quali e' stato dichiarato lo stato di ricostruzione di 
rilievo nazionale ai sensi del citato articolo 2. Le risorse economiche stanziate sono iscritte 
nel fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 6, comma 1, per il successivo trasferimento 
alla contabilita' speciale di cui all'articolo 3, comma 6, lettera f). Con provvedimenti adottati 
dal Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 3, comma 7, e' disciplinato il 
finanziamento, nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, per interventi di ricostruzione, 
ripristino e riparazione, comprese le opere di miglioramento sismico, attraverso la 
concessione di contributi, al lordo dell'imposta sul valore aggiunto, per i seguenti beni 
danneggiati:

a) immobili adibiti ad uso scolastico o educativo per la prima infanzia, edilizia 
residenziale pubblica, opere di urbanizzazione primaria, infrastrutture sportive, 
strutture edilizie delle universita' e delle istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, edifici municipali, caserme in uso all'amministrazione della difesa 
e alle Forze di polizia, immobili in uso al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile del Ministero dell'interno, immobili demaniali, strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di proprieta' pubblica e chiese ed edifici di culto di proprieta' 
di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, di interesse storico-artistico ai sensi del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, anche se formalmente non dichiarati tali ai sensi dell'articolo 12 del medesimo 
codice, e utilizzati per le esigenze di culto;
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b) opere di difesa del suolo e infrastrutture e impianti pubblici di bonifica per la difesa 
idraulica e per l'irrigazione, ivi comprese le opere di riqualificazione morfologica ed 
ecologica dei corsi d'acqua interessati da eventi alluvionali, di rinaturalizzazione dei 
corpi idrici e degli argini e di ampliamento delle aree di esondazione;

c) archivi, musei e biblioteche, che a tale fine sono equiparati agli immobili di cui alla 
lettera a), ad eccezione di quelli di proprieta' di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, 
fermo restando quanto previsto dalla lettera a) in relazione alle chiese e agli edifici di 
culto di proprieta' di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti;

d) edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali e individuati come cappelle private, al fine 
di consentire il pieno utilizzo delle strutture cimiteriali. Al fine di dare attuazione alla 
programmazione degli interventi di cui all'articolo 3, comma 6, lettera b), nei limiti delle 
risorse stanziate allo scopo, con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 7, 
il Commissario straordinario predispone e approva:

a) un piano speciale delle opere pubbliche, comprensivo degli interventi sulle opere di 
urbanizzazione danneggiate dagli eventi calamitosi di cui all'articolo 1, situate nei 
territori per i quali e' stato dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale ai 
sensi dell'articolo 2, che quantifichi il danno e preveda il finanziamento in base alle 
risorse disponibili;

b) un piano speciale dei beni culturali, che quantifichi il danno e preveda il 
finanziamento in base alle risorse disponibili;

c) un piano speciale di interventi sui dissesti idrogeologici in relazione alle aree colpite 
dagli eventi calamitosi di cui all'articolo 1, nei territori per i quali e' stato dichiarato lo 
stato di ricostruzione di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 2, con priorita' per le 
situazioni di dissesto che costituiscono pericolo per i centri abitati e le infrastrutture;

d) un piano speciale delle infrastrutture ambientali danneggiate dall'evento calamitoso, 
con particolare attenzione agli impianti di depurazione e di collettamento fognario da 
ripristinare nelle aree oggetto degli eventi calamitosi di cui all'articolo 1, situate nei 
territori per i quali e' stato dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale ai 
sensi dell'articolo 2. Rientrano tra le infrastrutture ambientali oggetto del piano di cui 
alla presente lettera anche le dotazioni per la raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
nonche' gli impianti destinati alla gestione dei rifiuti urbani, anche differenziati;

e) un piano speciale, ai sensi dell'articolo 14, comma 3, per le infrastrutture statali, con 
l'individuazione, altresi', dei meccanismi di rendicontazione e di richiesta di reintegro 
del fondo di cui all'articolo 1, comma 868, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, a valere 
sul fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 6, comma 1, come finanziato ai sensi del 
comma 1 del presente articolo. Qualora la programmazione della rete scolastica preveda 
la costruzione di edifici in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino degli edifici 
scolastici danneggiati sono comunque destinabili a tale scopo. Fatti salvi gli interventi 
gia' programmati in base ai provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 7, gli edifici 
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scolastici e universitari, se ubicati nei centri storici, sono ripristinati o ricostruiti nel 
medesimo sito, salvo che per ragioni oggettive la ricostruzione in situ non sia possibile. 
In ogni caso, le aree gia' da essi occupate devono mantenere la destinazione urbanistica 
ad uso pubblico o comunque di pubblica utilita'. I piani di cui al comma 2 del presente 
articolo sono approvati dal Commissario straordinario entro dodici mesi dalla nomina, 
acquisiti l'intesa, da sancire nell'ambito della Cabina di coordinamento di cui all'articolo 
4, delle regioni e delle province autonome interessate nonche' dei rappresentanti delle 
province e dei comuni interessati, designati ai sensi del medesimo articolo 4, e il parere 
delle amministrazioni statali competenti in materia e dell'Autorita' di bacino 
distrettuale territorialmente competente, in sede di Conferenza permanente di cui 
all'articolo 15. Con successivi provvedimenti, il Commissario straordinario puo' 
individuare, con specifica motivazione, gli interventi, inseriti in detti piani, che 
rivestono un'importanza essenziale ai fini della ricostruzione, da realizzare con 
priorita'. Gli interventi previsti negli atti di pianificazione di cui al comma 2 del presente 
articolo sono identificati dal codice unico di progetto, ai sensi dell'articolo 11 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 63/2020 del 26 novembre 2020, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'8 aprile 2021. Sulla base delle priorita' stabilite dal 
Commissario straordinario, acquisita l'intesa, da sancire nell'ambito della Cabina di 
coordinamento di cui all'articolo 4, delle regioni e delle province autonome interessate 
nonche' dei rappresentanti delle province e dei comuni interessati, designati ai sensi del 
medesimo articolo 4, i soggetti attuatori oppure i comuni, le unioni di comuni, le unioni 
montane e le province interessati predispongono e inviano i progetti degli interventi al 
Commissario straordinario. Il Commissario straordinario, previo esame dei progetti 
presentati dai soggetti di cui al comma 5 e verificata la congruita' economica degli 
stessi, acquisito il parere della Conferenza permanente di cui all'articolo 15, approva 
definitivamente i progetti esecutivi e adotta il decreto di concessione del contributo. I 
contributi di cui al presente articolo nonche' le spese per le residue attivita' e funzioni di 
assistenza alla popolazione trasferite ai sensi dell'articolo 3, comma 3, sono erogati in 
via diretta. A seguito del rilascio del provvedimento di concessione del contributo, il 
Commissario straordinario trasmette i progetti esecutivi ai soggetti attuatori di cui 
all'articolo 14 per lo svolgimento, ai sensi dell'articolo 16, delle procedure di gara per la 
selezione degli operatori economici che realizzano gli interventi. Il monitoraggio 
dell'utilizzazione dei contributi di cui al presente articolo e' eseguito secondo le 
disposizioni del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonche', limitatamente alle 
opere di difesa del suolo e agli interventi sui dissesti idrogeologici di cui al comma 2, 
lettera c), del presente articolo, attraverso il Repertorio nazionale degli interventi per la 
difesa del suolo dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, fermo 
restando il rispetto del principio di unicita' dell'invio previsto dal codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Fermo restando quanto 
disposto dall'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e ad eccezione della disciplina speciale 
di cui all'articolo 53-bis, comma 3, dello stesso decreto-legge, le disposizioni della parte 
II, titolo IV, del medesimo decreto-legge recanti semplificazioni e agevolazioni 
procedurali o maggiori poteri commissariali, relative alla scelta del contraente o 
all'aggiudicazione e all'esecuzione di pubblici lavori, servizi e forniture, si applicano, 
senza pregiudizio dei poteri e delle deroghe di maggiore favore previste dalla disciplina 
vigente o dalle disposizioni di stanziamento delle risorse per la ricostruzione pubblica 
di cui al comma 1 del presente articolo, alle procedure connesse all'affidamento e 
all'esecuzione dei contratti pubblici per la ricostruzione pubblica nei comuni interessati 
dagli eventi di cui all'articolo 1, per i quali e' stato dichiarato lo stato di ricostruzione di 
rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 2. Il Commissario straordinario, qualora, 
nell'esercizio delle funzioni di cui alla presente legge, rilevi casi di dissenso, diniego, 
opposizione o altro atto equivalente proveniente da un organo di un ente territoriale 
interessato che, secondo la legislazione vigente, sia idoneo a precludere, in tutto o in 
parte, la realizzazione di uno degli interventi di ricostruzione, di ripristino o di 
riparazione di cui al presente articolo, senza che sia previsto dalle vigenti disposizioni 
un meccanismo di superamento del dissenso, propone al Presidente del Consiglio dei 
ministri o, ove nominata, all'Autorita' politica delegata per la ricostruzione, sentito 
l'ente territoriale interessato, che si esprime entro sette giorni, di sottoporre la 
questione alla Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, per concordare le iniziative da assumere, che devono essere definite entro il 
termine di quindici giorni dalla data di convocazione della Conferenza medesima. 
Decorso il predetto termine di quindici giorni, in mancanza di soluzioni condivise che 
consentano la sollecita realizzazione dell'intervento, il Presidente del Consiglio dei 
ministri o, ove nominata, l'Autorita' politica delegata per la ricostruzione propone al 
Consiglio dei ministri le opportune iniziative ai fini dell'esercizio dei poteri sostitutivi di 
cui agli articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, ai sensi 
delle disposizioni vigenti in materia. Con riferimento agli interventi di ricostruzione, di 
ripristino o di riparazione di cui al presente articolo, il commissario ad acta, ove 
nominato dal Consiglio dei ministri nell'esercizio del potere sostitutivo di cui al comma 
11, e' individuato nel Commissario straordinario alla ricostruzione di cui all'articolo 3. 
Gli eventuali oneri derivanti dalla nomina del commissario ad acta sono a carico dei 
soggetti attuatori inadempienti sostituiti. Restano fermi, per gli interventi diversi da 
quelli inseriti nei provvedimenti predisposti e approvati dal Commissario straordinario 
alla ricostruzione di cui all'articolo 3, i compiti e le funzioni attribuiti ai Commissari 
straordinari, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per la realizzazione degli interventi 
infrastrutturali individuati ai sensi del comma 1 del medesimo articolo, ai Commissari 
straordinari per il dissesto idrogeologico e ai Commissari per l'attuazione degli 
interventi idrici di cui all'articolo 1, comma 525, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al 
Commissario straordinario di governo di cui all'articolo 21, comma 11.1, del decreto-
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legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e al Commissario unico per la realizzazione degli interventi di 
collettamento, fognatura e depurazione delle acque reflue urbane, di cui all'articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, e all'articolo 5, comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, nonche' al 
commissario dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia, Lucania e Irpinia, di cui al comma 10 dell'articolo 21 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
qualora gia' nominati alla data di deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo 
nazionale.
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